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SOLIDARIETà e SVILUPPO

L’OPPOSIZIONE INFORMA
NUMERO 0 IN ATTESA DI REGISTRAZIONE

A CURA DELLA LISTA “SOLIDARIETà E SVILUPPO”
DI SAN MICHELE SALENTINO

A bbiamo il piacere e l’onore di presentare ai

cittadini questo primo numero di giornale che

abbiamo chiamato: “L’opposizione informa”.

Siamo una voce silenziosa, senza gradasso che vuole

cercare di mantenere il rapporto con il proprio eletto-

rato e con tutti i cittadini, ma riempire anche, per

quanto ci sarà possibile, il vuoto creato nell’informa-

zione e nel paese da un’amministrazione comunale che

nata per caso, si è prefissa, molto maldestramente di

cambiare San Michele.

La nostra voce non vuole essere soltanto amplifica-

trice di ciò che accade nel Municipio, ma anche ponte

con tutti i cittadini che vogliono esprimere le loro opi-

nioni, i loro disagi, le loro preoccupazioni i loro pro-

blemi, le loro idee.

Noi non ci proponiamo di cambiare il paese né di

riempire tutto il vuoto che si è creato, saremmo troppo

presuntuosi ed i cittadini oltretutto non ci hanno dato

il potere per farlo.

Molto più modestamente, invece, vogliamo tentare,

se ci riusciamo, di riflettere sugli accadimenti e su tutto

quello che ruota attorno alla politica e ai problemi di

San Michele nel modo più obiettivo possibile, sgombri

da preconcetti o spirito di rivincita.

Se ci concederete l’onore di leggerci, sappiate che

qualsiasi sarà la vostra opinione, non è nostra inten-

zione fomentare ulteriore attriti e veleni fra persone,

ma di stimolare l’amministrazione e noi tutti a fare me-

glio.

Perciò vogliamo, chiediamo e speriamo che altri si

aggiungano a noi. Cosi che “l’opposizione informa”,

possa diventare “la voce del cittadino”.

Presentazione
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Qualcuno può pensare che sei mesi sono

troppo pochi per tracciare un bilancio am-

ministrativo, ma indugiare significherebbe

essere ignavi e corresponsabili.

Già dall’inizio sono emerse negli amministratori com-

portamenti  e responsabilità politiche sulle quali ab-

biamo voluto stendere un velo pietoso.

Restare ancora inerti e passivi spettatori significhe-

rebbe accettare un stallo e un vuoto amministrativo che

non è nel nostro modo di fare politica.

È cominciata questa amministrazione nel caos gene-

rale dove ognuno, autorizzato o non, faceva i propri co-

modi, come se  in San Michele non ci fossero più regole

o leggi. Tutto era consentito, anche occupare strade o

pezzi di strada, impedendo il transito ai cittadini, sem-

brava fosse ritornato il FAR WEST.

Lo comprendiamo e li scusiamo o li abbiamo scusati,

visto l’inesperienza, la giovane età e l’allegria della vit-

toria.

Ma il problema è che passata l’estate e la sbornia ini-

ziale, (dove abbiamo visto manifestazione ed eventi

maldestramente copiate dal passato e consistenti

somme di denaro distribuite a pioggia ad associazioni

varie ed amici), le cose non sono migliorate ma peggio-

rate, perché dall’effimero e inconcludenza si è passati

all’incapacità. 

Sorvoliamo sulla leggerezza con cui sono stati fatti gli

atti amministrativi per la nomina della responsabile

dell’ufficio tecnico; prima assunta con un atto illegittimo,

poi licenziata con un atto di autotutela e successiva-

mente riassunta con un bando pubblico, in cui ha par-

tecipato solo la stessa persona. Ma non si può sorvolare

sulle disfunzioni e sui ritardi arrecati all’ufficio ed ai cit-

tadini, le cui conseguenze le avvertiamo ancora oggi con

ritardi che superano i quattro mesi solo per l’esame delle

pratiche.

Sorvoliamo pure sulle grandi doti contrattuali del vice

sindaco che si arroga il diritto di trattare e fare acquisti

illegittimi di beni e servizi per conto del Comune come

fossero cose sue o di famiglia. E sorvoliamo anche sul

fatto che va a fare punture ed altro con la macchina di

rappresentanza del Comune.

Sorvoliamo pure sulla distribuzione a pioggia di soldi

dei cittadini ad associazioni varie ed amici per disobbli-

garsi di favori elettoralistici, tanto sono giovani, lascia-

moli lavorare.

Però non possiamo sorvolare, né rimanere in silenzio

sul fatto che il sindaco, in grande collaborazione con

qualche luminare burocrate, prima si servono del gior-

nalista Vincenzo Deleonardis con contratto a chiamata

fino al 31 Dicembre 2017 e poi, senza giustificato motivo,

se ne disfano anticipatamente a Settembre 2017.

Un atto irresponsabile, privo di logica e di quel mi-

nimo di rispetto umano che, soprattutto, un sindaco sin-

dacalista dovrebbe avere.

Un atto che ha già causato una pesante controversia

giudiziaria il cui risvolto, al di là della responsabilità per-

sonale del sindaco e del burocrate, si riserverà sulle

casse comunali.

E, senza voler essere profeti di sventura, continuando

su questo passo siamo convinti che altri contenziosi

giungeranno.

Invito il Sindaco a fermare questa deriva, prima che

le cose diventino irreparabili e, visto che ne è capace ed

è giovane, impari velocemente la cultura della profon-

dità per evitare ulteriori danni a se stesso, agli altri e al

paese.

Alessandro Torroni

Ripariamo i danni
o corriamo ai ripari
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Secondo l’assessore alla cultura S.Michele è
“un paese polemico e pretestuoso”, parole
dette nel Consiglio Comunale del 31/10/2017.

Al di là della mancanza di rispetto verso i cittadini
che, a differenza di noi politici, non sono né polemici,
né pretestuosi e né sottoacculturati, noi di “Solidarietà
e Sviluppo”, avevamo proposto, se proprio volevano
dare una denominazione qualificata a San Michele Sa-
lentino, di chiamarlo:

“San Michele Salentino paese dell’auto d’occa-
sione, del fico mandorlato, dell’arte, della gastro-
nomia e della poesia”, che pensavamo avesse più
senso e più rispondenza alla realtà.

Senza nulla togliere alla poesia che sicuramente ha
il suo grande valore culturale e spirituale e tutti, chi più
chi meno, l’amiamo; San Michele si è fatto conoscere
ed apprezzare da quindici anni a questa parte, princi-
palmente per le auto, per il fico mandorlato e per la
gastronomia che costituiscono una grande fetta del-
l’economia sanmichelana, basti ricordare che tutta la
campagna elettorale scorsa fu impostata principal-

mente su questi tre settori, fino a far dire a qualcuno
di volere addirittura realizzare “il museo dell’auto” e
nessuno ha parlato di poesie.

Ma anche l’arte non assume minore importanza se
si considera che abbiamo una Pinacoteca, ormai ab-
bandonata, che rappresenta il fiore all’occhiello della
provincia di Brindisi, non solo per la struttura e le opere
che contiene, ma anche per le numerose importanti
mostre tenute che hanno consentito di incrementare
il grande patrimonio artistico.

Purtroppo però questa nostra proposta è stata

bocciata perché non degna di essere presa in consi-
derazione da questa maggioranza, ormai in balia di bu-
rocrati e di amici, ai quali si è obbligati per favori
elettoralistici.

Il nostro invito agli amministratori è questo:
il paese non vi paga, con le proprie tasse e i tributi vari,
per sentirsi dire che è “polemico e pretestuoso” o sot-
toacculturato; smettete di parlare del “nulla” inven-
tando cose che non esistono e che servono a niente.

Concentratevi invece su quello che vi compete!

San Michele paese poetico
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Come si può amare la pro-
pria città se son si amano i
beni che ad essa apparten-

gono? Come si può volere bene a
qualcosa che non si considera come
un bene? Il patrimonio artistico,
della nostra Pinacoteca costituisce
un “bene comune”, come l’aria o
l’acqua, e il desiderio e la necessità
di operare per la sua conservazione,
tutela e valorizzazione non può che
essere sentito come un obiettivo pri-
mario ed imprescindibile per un'am-
ministrazione.

Ma se i beni rimangono per mesi
chiusi, segregati ad ammuffire o de-
teriorarsi, o anche semplicemente
confinati nell'oblio della dimenti-
canza, si manifesta dirompente l'ina-
deguatezza di chi non ha contezza
del suo valore, o ancor peggio della
sua esistenza.

Per 15 anni la nostra Biblioteca-Pi-
nacoteca è stato luogo di incontri di
scambio di idee e centro di cultura,
di attività creative ed educative. Essa
è l’espressione culturale, artistica, fi-
losofica di autori che hanno formato
la storia dell’arte del Novecento ita-
liano e oltre che essere un bene co-
mune costituisce un bene
universale.

La vita di una pinacoteca non è
fatta di flash, di abbagli, di eventi, di
sporadiche manifestazioni, ma so-
prattutto di un lavoro sotteso e si-
lenzioso, continuativo di cura,
relazioni che si intessono per conti-
nuare ad affermarne la  sua giusta
anima e la sua giusta identità.

Dal niente è stato creato un con-
tenitore che pochi paesi della pro-
vincia di Brindisi (e non solo)
possono vantare.

Un biglietto da visita che rappre-
senta il fiore all’occhiello del nostro
paese.

Purtroppo molti, in questi lunghi
anni, sono stati “disattenti” rispetto
al susseguirsi degli eventi program-
mati, al punto che la maggior parte
del cittadini sammichelani e ammi-
nistratori non hanno avuto mai il
piacere di varcare la soglia dell’en-
trata, pur essendo per molti spesso
argomento di opinione o critica (mai
propositive).

Partendo dal nulla e per 15 anni la
struttura è stata curata e gestita
dalla dott.ssa Rita Fasano, la quale
ha profuso con amore, impegno e
dedizione, tutto il suo entusiasmo, la
sua passione e la sua alta professio-
nalità per avviare e far conoscere la
preziosità di questo grande patrimo-
nio culturale.

Biblioteca-Pinacoteca “S. Cavallo”



SOLIDARIETà e SVILUPPO

L’OPPOSIZIONE INFORMA

DICEMBRE 2017 • 7

Grazie a tutte le sue iniziative , ma
anche alla sua passione e a quella di
chi con lei collaborava e alle tante
mostre con artisti di fama interna-
zionale, grazie ai quali si è pure in-
crementato il patrimonio, ma grazie
anche ai tanti altri eventi realizzati si
è creato un contenitore culturale di
grande rispetto.

Con questa maggioranza, al di là
di qualche sporadica e insignificante
manifestazione, il contenitore cultu-
rale è morto.

Si sta pensando a fare un paese
poetico, con il rispetto lo ripetiamo,
per la poesia, e non si pensa che si
sta facendo morire il vero centro
culturale di questo paese, a sfregio
anche di chi ha voluto con forza la
struttura e regalato le sue opere.

La nostra storia culturale parte e
passa soprattutto da qui, come
anche dalla fiera delle auto, della
fiera del Fico Mandorla e della ga-
stronomia, che costituiscono tradi-
zioni, saperi e sapori e non certo da
pezzi di poesie scritti sui muri.

La Pinacoteca non sarebbe stata
nel suo stato di abbandono se in-
vece di togliere immediatamente
l’incarico alla dott.ssa Rita Fasano,
l’amministrazione comunale, più
saggiamente, avesse mantenuto l’in-
carico con la dottoressa almeno per
un altro anno, per dare la possibilità
all’assessore al ramo o alla sua dele-
gata di prendere dimestichezza con
la struttura, le sue opere e tutti i suoi
risvolti culturali. È prevalso invece il
desiderio di rivincita, cancellando

così un passato dal quale si pote-
vano trarre spunti per nuove idee. I
grandi vuoti che si stanno creando
nella cultura e sulle importanti tra-
dizioni di questo paese, speriamo
che ci sia almeno un minimo risve-
glio a Natale, oltre a tante altre in-
concludenze, stanno facendo
constatare ancor più la mancanza di
competenze, determinate da un
vuoto di governo e di classe diri-
gente. Siamo fortemente preoccu-
pati perché tutto ciò sta diventando
sistematico, i cui giganteschi vuoti e
false verità stanno già stravolgendo
questo paese, facendolo scivolare
verso un declino inarrestabile.  

Non sia mai che questo accada
veramente!

Alessandro Torroni



SOLIDARIETà e SVILUPPO

L’OPPOSIZIONE INFORMA

In passato era prevista una sorta di gavetta per i fu-
turi amministratori. Solo dopo aver trascorso una
certa trafila ed acquisito una certa esperienza po-

tevano aspirare a candidarsi, CON GRADUALITA’ alle di-
verse cariche politiche e pubbliche.

E la candidatura non arrivava mai per caso, bisognava
costruirla lentamente e coltivarla come una pianta, che
per avere i suoi frutti doveva aver acquisito una cono-
scenza solida fatta di impegno, coerenza, costanza, fatica
e sacrificio.

Oggi basta utilizzare al meglio i social, una buona pro-
paganda politica, qualche buon comizio preparato da
esperti, qualche ingannevole promessa ed il gioco è
fatto. Non importa se non si hanno idee, se non si ha
esperienza, competenza e non si assumono responsabi-
lità; basta un saluto, una pacca sulla spalla, un caffè in-
sieme, due chiacchiere e, come si diceva prima, il gioco
è fatto, però resta sempre e solo un gioco.

L’utilizzo spasmodico della pigiatura di un qualsiasi
tasto informatico o qualsiasi altro intervento di altri, non
possono determinare l’invocata fase di cambiamento
che, per essere tale, ha bisogno di un processo evolutivo

saggio, ponderato, studiato e preparato con amore e
competenza, che solo con il tempo si può acquisire, al-
trimenti si finisce col vantarsi di aver fatto un’ordinanza,
unica sulla provincia di Brindisi, come se altri non l’aves-
sero mai fatto prima di lui, per proibire i botti di Natale
per non disturbare o spaventare gli animali domestici e
poi ci si dimentica che per la Festa Patronale si sparano
in piazza Fuochi d’artificio. E’ vero che erano semplici e
forse innocui fuochi cinesi, ma sempre fuochi erano. E
questa bravata non ha disturbato solo gli animali dome-
stici, ma ha messo in pericolo anche i cittadini, i quali in
quel momento erano presi soltanto dalla brillante ma
inopportuna novità.

Io non so quanti cittadini, pur nel breve tempo tra-
scorso, si siano resi conto o si siano soffermati sulla con-
sistenza, sulla qualità e sui benefici apportati alla
comunità dall’operato di questa maggioranza.

A me sembra, e spero di sbagliarmi, che Pierino e gli
scolaretti stanno ancora dietro la lavagna col berretto
d’asino sulla testa.

Capisco che i simpatizzanti non l’accetteranno e si
sentiranno offesi, ma ai cittadini non si può chiedere,

Famosissimo pezzo

del cosiddetto teatro

dell’assurdo di

Samuel Beckett.

Due vagabondi:

Estragone e Vladimiro

si trovano in una

strada desolata

aspettando invano

e all’infinito un

certo GODOT.

Aspettando
Godot
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come facevano i due vagabondi, di avere pazienza ed
aspettare sino all’infinito, nella speranza che gli ammini-
stratori acquisiscano esperienze utili per innescare un
processo virtuoso che faccia crescere e migliorare questo
paese.

Va bene la giovinezza, il bravo ragazzo, il comporta-
mento affabile, va bene anche la pacca sulle spalle e il
caffè bevuto insieme, ma non va bene l’improvvisazione
e la sprovvedutezza.

E’ necessario avere idee nuove, programmi, progetti
seri ed una terapia capaci di produrre uno shock positivo
sulla crescita e sullo sviluppo di S. Michele. Dall’agricol-
tura all’ artigianato, dal commercio all’ambiente, dal so-
ciale alla tutela del territorio, dalla gastronomia alla
cultura, al turismo, alla sicurezza.

Le persone si alzano la mattina e dopo il segno della
croce, il primo pensiero va a come devono orientarsi e
risolvere i tanti impegni e le tante incombenze che quo-
tidianamente li assillano e corrono, corrono senza avere
neanche il tempo di riflettere.

Ci sono persone, invece, a cui viene quasi raddoppiato
lo stipendio per svolgere un compito che fino ad Agosto
scorso svolgeva dignitosamente il Segretario Comunale,
però si sono prodigate per questa amministrazione du-
rante la campagna elettorale e le promesse con deter-
minate persone vanno mantenute.

Per non parlare dello staff che il Sindaco si è costituito
per essere rappresentato all’esterno e sui giornali, manco
stessimo nel comune di Milano, sempre però a spese dei
cittadini.

Una cosa bella sicuramente, ma non credo che dia lu-
stro né al sindaco, né alla sua maggioranza.

Comunque facciano pure quello che vogliono. Percor-
rano in piena libertà i loro capricci, le loro tendenze, i loro
favoritismi, i loro pensieri spenti. Spendano pure soldi dei
cittadini a loro piacimento, ma la smettano di essere ar-
roganti, saccenti e presuntuosi, perché cosi continuando,
prima o poi, saranno schiacciati dalla morsa della loro in-
significanza e della loro sprovvedutezza.

Alessandro Torroni
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In campagna elettorale questa Amministrazione
ha parlato tanto di cambiamento, tutto potevo
immaginare tranne che cambiasse l’Assistente

Sociale.
Una persona che ha lavorato nel nostro Comune per

circa 20 anni, preparata professionalmente, amata dalla
gente, e a conoscenza di tutti i problemi delle famiglie
bisognose del nostro Comune. E’ stata sostituita invece
con un Assistente Sociale presa da una graduatoria
dell’ambito per due giorni a settimana.

Forse questa Amministrazione non sa che l’Assistente
Sociale è una figura che deve essere presente tutti i

giorni in un comune per l’aiuto alle persone in stato
di bisogno. Ma anche perché la figura dell’Assistente So-
ciale rappresenta per la persona la risposta operativa a
cui fare riferimento.

Oggi questa amministrazione sta utilizzando la figura
del Segretario Sociale e non di Assistente Sociale con-
fondendo i due ruoli.

L’Assistente Sociale opera in autonomia in tutte le sue
fasi d’intervento per la prevenzione e fa colloqui, incon-
tri e visite domiciliari, fa un analisi del problema riscon-
trato e uno studio sociale, alla fine giunge ad una
valutazione della situazione per un piano d’intervento.

Il Segretario Sociale è rivolto alle famiglie, ai minori,
alle persone in difficoltà economiche, alle persone che
vogliono avere informazioni sui servizi sanitari, sociali

educativi. Ha collegamento conl’ambito, Ufficio di piano,
con strutture Sanitarie e Coop operanti nel settore.

Pertanto visto la mia esperienza avuta nella gestione
dei servizi sociali, mi risulta impossibile pensare che due
giorni a settimana siano sufficienti per soddisfare le ne-
cessità delle famiglie bisognose che anche a S. Michele
sono diventate tante.

Quest’amministrazione ha giustificato tale scelta,
come un risparmio per le casse comunali, a danno però
della fasce più deboli e bisognose, mentre per se stessi
stanno spendendo fior di quattrini, soprattutto per farsi
lo staff del Sindaco.

Secondo la mia modesta opinione, la reale motiva-
zione della sostituzione dell’Assistente Sociale non è do-
vuto ad un risparmio economico ma solo l’allonta-
namento di una figura professionale valida vicino alla
vecchia Amministrazione.

Questo spiace perché il voler colpire la passata Am-
ministrazione  si ritorce sul servizio al cittadino e questa
mia opinione, senza voler polemizzare, è giustificato dal
fatto che se veramente fosse stato questione di rispar-
mio avrebbero, comunque, potuto utilizzare la prece-
dente Assistente Sociale riducendo le ore di lavoro.

Visto, e lo ripeto, la competenza, l’esperienza, la pro-
fessionalità, l’amoree la dolcezza che ha sempre profuso
per le famiglie di San Michele Salentino.

Pompea Cappelli

L’Assistente Sociale

Finalmente la soluzione per
PORTICI e PERGOLATI per
edifici esistenti e nuovi.

L’ufficio urbanistico del nostro co-
mune, sempre attento alle novità che
possono essere utili ai nostri cittadini,
adeguandosi alla normativa regio-
nale approvata con deliberazione
della giunta Regionale n° 554 dell’ 11-
04-2017, ha predisposto per il consi-
glio comunale che si è tenuto il 30
Novembre scorso la seguente delibe-

razione:
Non sono più da computare nel

“volume totale” dell’edificio:
• Le superfici accessorie poste del tutto
o parte fuori terra purché aperte per
almeno la metà del loro perimetro
esterno o su due lati in caso di porti-
cato  di collegamento, compresi gli
spazi o locali destinati alla sosta o al
ricovero di autoveicoli.
• I  pergolati , la cui consistenza dimen-
sionale non può essere superiore (di-

sgiuntamente da quelle inerenti i por-
tici) al 30% della superficie coperta
dagli edifici esistenti o da realizzare.

Un provvedimento atteso che ha
incontrato il parere favorevole di
tutto il Consiglio Comunale.

Ringraziamo l’ufficio Urbanistico
del nostro Comune che, con solerzia
e sollecitudine, ha predisposto que-
sto provvedimento che consente a
diversi concittadini di risolvere questi
fastidiosi piccoli problemi.

Portici e Pergolati
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Nel mese di Giugno 2012 alla fine del secondo
mandato dell’amministrazione TORRONI fu-
rono appaltati i lavori della palazzina di nu-

mero otto alloggi a canone sostenuto nella zona ‘167,
assieme alla sistemazione di tutta l’area circostante.

I lavori sono stati ultimati sotto l’amministrazione Epi-
fani e consegnati al Comune nel mese di Settembre
2016, mese nel quale è partito il Bando per l’assegna-
zione degli alloggi.

È trascorso più di un anno del bando e gli alloggi sono
ancora lì in attesa di essere abitati.

Nel C.C. del 27 luglio 2017 ad una nostra interroga-
zione, nella qualche chiedevamo il perché di tale ritardo,
ci fu risposto che mancava un membro nella commis-
sione per l’assegnazione degli alloggi e che entro Set-
tembre tutto sarebbe stato appianato e gli alloggi
assegnati.

Pensavamo che a Natale sarebbe stato un bel regalo
per gli assegnatari.

Invece siamo a Natale e niente di nuovo è successo
sotto questo cielo. Sembra che la questione sia addirit-

tura scomparsa dalla mente degli amministratori.
È vero che questa è un’opera che non ruguarda per

niente questa amministrazione e che è presa da tanti
altri problemi più importanti come l’ipotetico milione
per la Rigenerazione Urbana. 

Ma esiste anche “una continuità amministrativa”,
“l’etica della responsabilità” ed “il bene dei cittadini” che
vanno salvaguardati sempre.

Non basta avere il “like” e il consenso, anche se sta
diminuendo, sui social, ognuno può giocarsi e manipo-
lare la sua immagine come vuole, tanto è solo illusione
della cultura del click e della veloce consultazione di Wi-
kipedia.

È l’improvvisazione, l’incompetenza e l’assuefazione
che spaventa.

Se non si capisce che per risolvere i problemi bisogna
stargli dietro con costanza e impegno, gli alloggi saranno
abitati solo dopo che atti vandalici li avranno deturpati.

Intanto otto famiglie stanno aspettando con ansia
di poterli abitare.

Percio svegliatevi!!!

DICEMBRE 2017 • 11

Case a canone sostenuto
DIMENTICATE



SOLIDARIETà e SVILUPPO

L’OPPOSIZIONE INFORMA

Asentire diversi cittadini, il vice sindaco da qualche
mese si è appropriato della macchina di rappre-
sentanza del comune.

Tutte le mattine o quasi, appena uscito di casa prende
l’automezzo e dopo aver fatto il giro del paese, lascia l’au-
tovettura in sosta nei pressi della sua abitazione e li resta
tutto il giorno, tranne alcuni momenti di nuovi giri e ciò av-
viene anche di sabato quando il comune è chiuso.

Chiaramente il consumo di carburante è a carico delle
casse comunali.

Ma la cosa ancora più grave è che il sindaco, che è a
piena conoscenza di ciò e quindi corresponsabile, glielo
consente.

A me sembra strano perché lo consideravo un poco più
accorto, ma non mi meraviglia più da quando ho consta-
tato che in questi nuovi amministratori, specialmente in
alcuni, c’è una mentalità tutta personale della gestione
della cosa pubblica e l’autovettura non è nè il primo e nè
l’unico caso come l’acquisto di sedie senza impegno di
spesa.

Si sentono talmente forti da permettersi qualsiasi tipo
di arroganza, a sfregio soprattutto dei regolamenti, delle
leggi e dell’opposizione.

Eppure non dovrebbero dimenticare che rappresentano
appena il 30% dell’elettorato e si e no il 20% di tutti i cit-
tadini.

Per chi non lo sapesse la macchina di rappresentanza,
la stessa parola lo dice, serve al Sindaco o suo delegato per

muoversi da S. Michele Salentino per affari del Comune e
non per affari personali, per i quali si deve  usare il mezzo
proprio.

Questa gestione allegra, disinvolta e spregiudicata della
cosa pubblica, se non sbaglio costituisce “peculato” già
se l’atto viene compiuto una sola volta, figuriamoci quando
diventa abitudine.

C’è un detto che recita: “Un timoniere che non conosce
la rotta è foriero di disastri”.

Io, invece, dico che non si può esercitare una vera lea-
dership, se questo ruolo lo svolgono altri. E’ vero che, nel
tempo, le cose potrebbero cambiare, certo, ma persino in
peggio.

Per alcuni cittadini è comodo che, per qualche voto, una per-
sona vada a casa sua per fargli la puntura e portargli qualche
pannolino o quantaltro infermieristicamente occorrente.

Ma che deve dire l’altra concittadina che qualche giorno
fa si era recata all’ufficio sanitario per una medicazione e
dovette tornare a casa per prendere l’ovatta e l’alcool che
l’ufficio non aveva?

Eppure, se non ricordo male. questa amministrazione
comunale in campagna elettorale anche dopo, andava pre-
dicando che a San Michele, grazie a loro, sarebbe sorto
qualcosa che sarebbe stato meglio di uno ospedale.

I cittadini, tranne qualcuno non hanno bisogno di favo-
ritismi e di questa becera politica, i cittadini hanno bisogno
di rispetto dei loro diritti ma anche di giustizia e verità.

Alessandro Torroni

Rispettiamo le regole e le leggi
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Ènoto a tutti che, nonostante
qualche breve segnale di ripresa,
per la verità più al nord che al

sud, persiste una pesante crisi che conti-
nua a decimare piccole aziende e piccoli
artigiani.

Ci sono in San Michele imprenditori,
specialmente nel settore artigianale che
espletano il proprio lavoro in immobili di
categoria D e C/1 con ampie superfici e
che sopportano un peso fiscale per  IMU
e TARI, oggi al di sopra delle proprie pos-
sibilità.

Sensibilizziamo l’Amministrazione co-
munale affinché adatti provvedimenti
agevolativi per alleggerire, almeno per
cinque anni, il grosso fardello tributario
riducendo il sopracitate imposte almeno
del 60%.

IMU e TARI
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I l ministro del la-
voro Polletti inter-
venendo alla

presentazione del Rap-
porto Caritas, ha ricor-
dato agli intervenuti che
dal 1° Dicembre è possi-
bile chiedere ai comuni
“il reddito di inclusione”.

Questo provvedi-
mento serve a contra-
stare la povertà che sta
dilagando e che non ri-
guarda soltanto i clo-
chard e i tanti migranti che sbarcano nelle nostre
coste, ma anche tante nostre famiglie e tanti nostri
giovani che, per mancanza di lavoro e di opportu-
nità, non riescono a progettare il proprio futuro e

crearsi delle alternative
ad una vita di dipen-
denza.

Per contrastare queste
povertà è stato appro-
vato dal governo il “Red-
dito di Inclusione”.

Perciò non solo è ne-
cessario un forte e serio
impegno dell’ammini-
strazione comunale che
siamo certi non man-
cherà, ma sollecitiamo
anche tutti noi e tutti i

cittadini affinché guardiamo ai giovani con più at-
tenzione e più disponibilità affinchè si creino le
condizioni di opportunità di lavoro per una vita di-
gnitosa.

Attenzione alla povertà

Sappiamo che il male e la stupidità esiste in
ogni campo, ma mai avremmo immaginato
che dei balordi profanassero addirittura il

sonno dei nostri morti.
Un atto di vandalismo unico, ignobile e vergognoso

che fa anche rabbrividire e per il quale, siamo certi,
tutti ci rammarichiamo e condanniamo.

Bene ha fatto l’amministrazione comunale ad assu-
mersi l’onore del ripristino delle lastre profanate, anche
se resterà sempre il segno indelebile dell’idiozia
umana.

Ci auguriamo che episodi del genere non se ne ve-
rificano mai più. Almeno lasciamo riposare in pace i
nostri morti.

Non aspettiamo però che altri atti vandalici o qual-
cosa di peggio per dotare punti nevralgici del paese di
video sorveglianza.

Tombe profanate
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Questione Enfiteusi

Come abbiamo ribadito in maniera forte e
chiara durante lo svolgimento del Consi-
glio Comunale monotematico tenutosi

presso l’Oratorio, l’unica soluzione possibile è quella
di sollecitare con forza e determinazione il nostro
Parlamento affinchè legiferi e chiarisca una volta per
tutte l’importo del canone che bisogna corrispon-
dere a chi nè ha titolo.

Allo stato attuale enfiteutico non esiste assoluta-
mente nessun metodo matematico che possa de-
terminare l’ammontare del canone enfiteutico, e
questo non lo diciamo solo noi ma è stata la con-
clusione, di un convegno organizzato a Mesagne, da

parte di un giudice della Repubblica Italiana, il Dot-
tor Antonio Ivan Natali, che nella sua relazione evi-
denziava come di fatto chi è chiamato a emettere
sentenze non fosse nella condizione di poterlo fare
e che si aspettava delle indicazioni dal Governo.

Ogni altra iniziativa messa in atto nel apese,
anche da parti di patronati, ci sembrano solo ed
esclusivamente atti speculativi ai danni dei cittadini
a cui facciamo un invito a non accettare tale condi-
zioni capestro, proprio per il rispetto che dobbiamo
ai nostri genitori e ai nostri nonni che con fatica
hanno trasformato un territorio boschivo nella no-
stra san Michele.
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I l 17 ottobre scorso noi dell’opposizione abbiamo chiesto la convocazione del Consiglio comunale con i seguenti
punti all’Ordine del Giorno: 1) Proposte di accedere al Credito sportivo per un finanziamento inerente la messa
a norma del campo sportivo in erba sintetica; 2) proposta di modifica di “San Michele paese poetico”, in “San Mi-

chele paese della gastronomia, dell’arte, del fico mandorlato, delle macchine d’occasione e della poesia”. Il Consiglio
comunale si è tenuto il 31 ottobre scorso e dopo inutili, noiose ed estenuanti polemiche, (caratteristica principale di
questa maggioranza), le due proposte sono state respinte e quindi bocciate. E’ evidente che per questo siamo mortificati
e dispiaciuti, ma non perché le nostre proposte non sono state accolte, con la scusa polemica che in passato non si è
fatto niente, ammesso che ciò sia vero, ma perché, almeno per il primo punto, non si è capito che il campo sportivo è
una delle strutture più importanti per i nostri giovani di San Michele Salentino, i quali, devono recarsi in altri comuni
per giocare a pallone.

Da quanto abbiamo constatato questa amministrazione, baipassando il problema con inutili giustificazioni ed inap-
propriate accuse, non mostra alcun interesse per lo sport e per i giovani.

Scendere nel dettaglio delle polemiche colpa mia, colpa sua o di qualche altro, credo che non serva a niente. E’ im-
portante capire che i giovani sono senza campo sportivo e crediamo che questo sia uno sport fondamentale per loro.
Per cui uno degli obiettivi primari di questa amministrazione dovrebbe essere quello di pensare al campo sportivo.

Per noi questo era e sarebbe stato l'obiettivo primario se fossimo stati eletti, oltretutto la messa a norma del campo
sportivo è stato uno dei temi fondamentali trattati durante la campagna elettorale. 

Ora, una maggioranza che si arrampica sugli specchi con la scusa del passato, colpevolizzando altri di non aver fatto
nulla dimostra che, anche lei, continuerà a non far nulla. 

Abbiamo sempre pensato che le parole sono una cosa ed i fatti un’altra; se si continua a parlare di cambiamento in
meglio del nostro paese ed i fatti sono questi, non ci resta che dire: “Si predica bene e si razzola male... molto male...”.

Alessandro Tamburrino

Un campo sportivo
per San Michele Salentino
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